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VERBALE DELLA RIUNIONE DELL'ASSEMBLEA 

DELLE UTENZE IN DATA 25 MARZO 2014 

 Il giorno 25 Marzo 2014 ore 09.00, in prima 

convocazione e quindi alle ore 10.00 in seconda, si è 

riunita nella sede consortile di Corso Garibaldi, 70 - 

MILANO, a seguito di convocazione effettuata con lettera N. 

14-120 del 07.03.2014, l'Assemblea delle Utenze del 

Consorzio dell'Adda nelle persone dei signori: Geom. Ettore 

Grecchi per il Consorzio Bonifica Muzza Bassa Lodigiana 

(consigliere F.F. Presidente del Consorzio dell’Adda e 

consorziato anziano); sig. Luciano Moretti per il Consorzio 

Bonifica Est Ticino Villoresi, dott. Mario Reduzzi per il 

Consorzio Bonifica Media Pianura Bergamasca, Sig. Giuseppe 

Allevi per il Consorzio Roggia Vailata, ing. Stefano Loffi 

per il Consorzio Irrigazioni Cremonesi, ing. Giorgio Vitali 

per Edison S.p.A., Ing. Luca Guerini per Italgen S.p.A.; 

svolge le funzioni di segretario, l’ing. Luigi Bertoli, 

direttore del Consorzio dell'Adda.  Sono presenti, in 

qualità di osservatori, i signori Gabatel e Ripamonti di 

Italgen e il Sig. Berticelli di Vailata. 

 L'ordine del giorno inoltrato agli Utenti contiene i 

seguenti punti: 

1. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

2. COMUNICAZIONI DEL DIRETTORE 

3. NOMINA DI UN RAPPRESENTANTE DEGLI UTENTI(INDUSTRIALI)IN 
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE IN SOSTITUZIONE DELL’ING. 

MELACARNE 

4.  VARIE ED EVENTUALI. 

* *  * 

Il Geom. Grecchi apre la seduta verificandone la validità in 

quanto sono presenti n. 7 utenti sufficienti per la 2ª 

convocazione.  

1. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Geom. Grecchi funge da Presidente in quanto, dopo le 

dimissioni dell’Avv. Massimiliano Atelli il 21.02.2014, 

funge da Presidente del Consorzio il Consigliere anziano, 

come da Statuto. Come i presenti possono ricordare l’Avv. 

Atelli ha motivato le sue dimissioni in una nota inviata a 

tutti gli utenti il 21.02.2014 n. 14-095 di protocollo. Ne 

nasce una breve discussione fra i presenti in cui si 

ricordano le capacità e attività intraprese dall’Avv. 

Atelli. Il Geom. Grecchi ricorda che ha dovuto indire 

l’assemblea poiché il 20.12.2013 si è dimesso da 

consigliere, per motivi di salute, l’Ing. Eugenio Melacarne 

rappresentante degli utenti. Segue breve giro di opinioni 

sulle capacità ed equilibrio dell’Ing. Melacarne. Il Geom. 

Grecchi propone di passare al 3º punto. 

3. NOMINA DI UN RAPPRESENTANTE DEGLI UTENTI (INDUSTRIALI) IN 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE IN SOSTITUZIONE DELL’ING. 

MELACARNE  
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In considerazione delle dimissioni dell’Ing. Melacarne è 

necessario rinominare un componente del Consiglio di 

Amministrazione che da Statuto deve essere un rappresentante 

degli utenti industriali. In questa seduta ci sono presenti 

solo Edison (che ha già il consigliere Ing. Vitali) e 

Italgen. Il Presidente chiede all’Ing. Guerini se si sente 

di far parte del Consiglio. L’Ing. Guerini, ringraziando 

della proposta, si candida premettendo la sua poca 

esperienza nei problemi del Consorzio dell’Adda essendo 

anche da poco in Italgen nel settore idroelettrico. 

Ringrazia in ogni caso l’Ing. Melacarne, da cui comunque ha 

avuto un corretto passaggio di consegne e i presenti Gabatel 

e Ripamonti a cui si rivolgerà per conoscere i problemi più 

spinosi del Consorzio dell’Adda. Il Presidente chiede quindi 

se ci siano contrari alla nomina dell’Ing. Guerini 

rappresentante di Italgen. L’Ing. Luca Guerini è nominato 

consigliere del Consorzio dell’Adda all’unanimità. L’Ing. 

Guerini ringrazia e descrive brevemente la posizione di 

Italgen in generale e in particolare con riferimento alla 

centrale di Vaprio e i problemi di gestione (portate, 

contributi, DMV). Il Presidente ricorda che a fine 2014 ci 

sarà la scadenza del quadriennio del Consiglio in carica. 

2. COMUNICAZIONI DEL DIRETTORE 

Il Presidente lascia la parola all’Ing. Bertoli che riassume 

brevemente alcuni problemi amministrativi/gestionali noti ai 
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consiglieri ma forse non alla maggioranza degli utenti. 

Innanzitutto negli ultimi  anni si sono moltiplicate le 

incombenze  burocratiche/amministrative (vedi la creazione di 

nuovi organismi o portali (CIVIT-ANAC, AVCP, 

CONTOPATRIMONIO, ARAN, OSSERVATORIO LL.PP) che richiedono 

rapporti,  analisi, resoconti, ecc. che si sovrappongono ai 

Ministeri vigilanti e Corte dei Conti però senza nessun 

beneficio per l’ente e con l’aggravante della 

colpevolizzazione del dirigente in caso di inadempienza. 

Continuano ad esserci i problemi con le basse produttività 

del personale periferico ma obbligatorio a causa della legge 

sulla guardiania delle dighe dal 1959. Si sono poi aggiunti 

i tagli alla spesa per consumi intermedi con contestuale 

versamento a capitoli del bilancio statale (sovrattassa 

occulta), pari nel 2013, a oltre € 21.000,00 per cui il 

Consorzio ha fatto ricorso al TAR; tali tagli rischiano 

l’operatività dell’ente in quanto incidono sulle trasferte, 

forniture energia elettrica, telefono, ecc. 

L’Ing. Bertoli comunica che è stato ottenuto da Cassa 

Depositi e Prestiti un prestito di € 1.470.000,00 così si 

può dar corso all’appalto per la sostituzione delle paratoie 

(oltre 70 anni) come da varie delibere del CDA degli anni 

scorsi. 

L’Ing. Bertoli dà una breve descrizione dell’andamento 

idrologico 2014 che si presenta ottimistico (per gli utenti) 
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per la presenza di una cospicua riserva neve. 

Ne nasce una breve discussione a commento delle 

comunicazioni tra cui si segnala la richiesta dell’Ing. 

Vitali sulla situazione dei lavori di difesa di Piazza 

Cavour a Como che, stando a recenti considerazioni, è il 

principale beneficiario della regolazione. In assemblea se 

ne discute e, considerando le varie informazioni non 

ufficiali sull’andamento dei lavori e modifiche progettuali 

in corso, viene chiesto che il Consorzio dell’Adda si attivi 

con il Comune di Como per conoscere i dettagli definitivi 

sulla quota di esondazione che il progetto/lavori comporta e 

su come sarà la futura gestione delle paratoie/barriere 

antiesondazione. 

L’Ing. Loffi considerati i problemi 

burocratico/amministrativi segnalati dal Direttore, ricorda 

che potrebbe esserci una possibilità di soluzione 

utilizzando l’art.27 bis della legge 14 del 20.02.2012 in 

cui si “resuscitano” i consorzi di regolazioni dei grandi 

laghi dopo la fusione e si potrebbe cambiare lo statuto e le 

modalità di funzionamento con approvazione tramite “decreti 

di natura non regolamentare”. 

L’Ing. Bertoli ricorda che per il cambio dello statuto è 

necessaria indire un’assemblea generale di tutti i soggetti 

interessati al consorzio oltre agli utenti (art. 29) mentre 

per le modalità di “funzionamento” si è in contatto, insieme 



6 

 

al Consorzio del Ticino e dell’Oglio, con funzionari 

ministeriali per arrivare ad ottenere alcune modifiche alle 

“modalità di funzionamento” che ci leverebbero dai lamentati 

appesantimenti burocratici. 

Non essendoci altro da trattare la seduta è sciolta alle ore 

12.15 del 25.03.2014. 

   IL SEGRETARIO            IL PRESIDENTE F.F. 

Ing. LUIGI BERTOLI          Geom. ETTORE GRECCHI 

 


